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SERVIZIO EMERGENZA SOCCORSO Lunedì la presentazione del nuovo corso di formazione

Sre Grignasco cerca nuovi volontari
GRIGNASCO La Pubblica
Assistenza Anpas, Sre Ser-
vizio Radio Emergenza di
Grignasco, cerca nuovi vo-
lontari e invita i cittadini a
partecipare alla serata di
presentazione del nuovo
corso di formazione per
aspiranti volontari soccor-
ritori. L’incontro si terrà
lunedì 14 gennaio alle 21
nella sede di Sre in via
Marconi.
Il corso è gratuito ed è
riconosciuto e certificato
dalla Regione Piemonte se-
condo lo standard formativo
regionale. Inoltre è prevista
l’abilitazione all’utilizzo del
defibrillatore semiautomati-
co esterno in ambito extrao-
spedaliero. Le lezioni sono
aperte a tutti i cittadini
maggiorenni interessati ad
apprendere le tecniche di
primo soccorso e a fare
volontariato nella Pubblica
Assistenza Sre di Grigna-
s c o.
Gli argomenti trattati du-
rante le lezioni riguarde-
ranno diverse tematiche tra
cui i codici d’intervento, i
mezzi di soccorso, il lin-
guaggio radio e le comu-
nicazioni, la gestione del-
l’emergenza, la rianimazio-
ne cardiopolmonare, l’u t i-
lizzo del defibrillatore, il
trattamento del paziente
traumatizzato, il bisogno

psicologico della persona
soccorsa.
Dopo una prima parte di
teoria, di 50 ore, gli aspiranti
volontari soccorritori saran-
no ammessi al tirocinio pra-
tico protetto di altre 100 ore,
durante il quale dovranno
svolgere, affiancati da per-
sonale esperto, trasporti in
emergenza su autoambulan-

za e servizi ordinari. Per
informazioni e adesioni: tel.
0163411787, email: pa-
s r e @ l i b e r o. i t
Sre Servizio Radio Emer-
genza di Grignasco, ade-
rente all’Anpas, può contare
sull’impegno di 159 volon-
tari, di cui 82 donne, grazie
ai quali ogni anno svolge
oltre 4.900 servizi. Si tratta

di emergenza 118, trasporti
ordinari a mezzo ambulanza
come dialisi e terapie, tra-
sporti interospedalieri, ser-
vizi di accompagnamento
per visite, assistenza sani-
taria a eventi e manife-
stazioni per un totale annuo
di circa 197mila chilometri
percorsi.

l p.u.

Inizio d’anno insieme agli sfollati
del ponte Morandi di Genova
LANDIONA Capodanno tra gli
sfollati della “zona rossa” di
Genova per l’Unpli di No-
vara e la Pro loco Landiona.
Una trasferta espressione
concreta della solidarietà no-
varese alla quale hanno par-
tecipato l’Unpli Novara
(Unione delle Pro loco ita-
liane) e la Pro loco di Lan-
diona, con i propri presidenti
Massimo Zanetta e France-
sco Cavagnino. L’invito era
stato lanciato dalla Pro loco
di Sampierdarena presieduta
da Viviana Carrero e ha visto
anche la presenza delle te-
lecamere del TG3. Alla se-
rata hanno partecipato una
settantina dei residenti nelle
case a ridosso del ponte Mo-
randi, crollato la vigilia di
ferragosto, che hanno vissuto

un momento di serenità brin-
dando a un 2019 che soddisfi
le tante aspettative. Agli sfol-
lati la delegazione novarese
delle Pro Loco ha fatto dono
dei fondi raccolti durante

u n’iniziativa di solidarietà del
novembre scorso a Landiona
insieme a prodotti tipici lo-
cali quali miele e gorgon-
zola.

l Eraldo Guglielmetti

Gattico, c’è Emmaland
La città di mattoncini

GATTICO L'hanno battezzata
Emmaland, una città fatta di
mattoncini e creata dalla piccola
Emma Simonotti durante la de-
genza mentre combatteva all'o-
spedale Regina Margherita di
Torino contro la malattia che se
l'è portata via lo scorso maggio.
Impilando quei mattoncini, che
adorava, aveva passato gran par-
te del suo tempo: prima una ca-
setta, poi un palazzo, un grat-
tacielo fino a pensare a una città
a misura di bambino, frutto della
sua fantasia.
Un'opera che papà Michele,
mamma Claudia e la sorella più
grande, Giorgia, non volevano
andasse perduta. Durante le va-
canze natalizie hanno allora al-
lestito uno spazio a lei dedicato
con tutte quelle costruzioni: «Il
problema di quei giorni in ospe-
dale - racconta il padre - era come

far passare il tempo. Emma era
sempre stata una bambina viva-
ce, piena di energia, a cui piaceva
moltissimo il Lego. Così abbia-
mo cominciato a costruire...».
Poi l'idea: tutte quelle costruzio-
ni non dovevano andare perse
ma diventare un ricordo della
piccola. Tutta la frazione Sella di
Gattico, dove abita la famiglia, si
è messo a disposizione per co-
struire Emmaland, a testimo-
nianza di quei mesi di lotta co-
raggiosa. «I mattoncini del Lego
- aggiunge Michele Simonotti -
hanno contribuito ad alleviare le
sofferenze di Emma, che soprat-
tutto nell’ultimo mese sono state
pesantissime».
La famiglia già sta pensando ad
organizzare iniziative a favore
della ricerca sulle malattie infan-
tili.

l p.u.

CITTÀ COLORATA Emma Simonotti, scomparsa a maggio

EDUCAZIONE STRADALE Domani

Giornata del pedone
VESPOLATE (ari.mar.) Si terrà domani,
domenica 13 dalle 14 in sala “C. Zaba-
rini”, la Giornata del pedone. I bambini
della scuola elementare testeranno sul
campo quanto appreso in classe durante
le lezioni teoriche di educazione stradale
tenute dalla Polizia locale.

CHIUSURA DELLE FESTE Proloco

Presepe in mostra
TORNACO (ari.mar.) Sipario sulle feste di
Natale domani pomeriggio, domenica
dalle 15, nella sede della proloco “I fon-
tanili”. Con una merenda collettiva, cui
tutti sono invitati, si chiuderà la mostra
del presepe artigianale allestito dai volon-
tari del sodalizio.

A CAMERIANO Chicche e curiosità

Mercatino antiquario
CAMERIANO (ari.mar.) Come ogni secon-
da domenica del mese, anche con il 2019
torna il mercatino dell’usato e dell’anti-
quariato a Casalino. Si terrà domani, do-
menica, dalle ore 8 a Cameriano sulla
strada provinciale con tante chicche e cu-
riosità per gli appassionati del genere.

PROGETTO POZZI ENI Decaduto il permesso di ricerca resta l’ipotesi di ricorso al Tar

«Grande e definitiva vittoria»
La firma del decreto sotto l’albero di Natale del Comitato Dnt che ora esulta
CARPIGNANO SESIA «Grande e
definitiva vittoria del Comitato.
Dopo sei lunghi anni di oppo-
sizione al progetto Eni, final-
mente il Mise ha decretato la
fine del permesso Carisio: ci di-
cevano che non ce l'avremmo
mai fatta, invece non abbiamo
mai perso la speranza. Ora il
territorio può dirsi libero da un
progetto che avrebbe messo a
rischio la nostra acqua, la nostra
salute, la nostra economia e la
nostra amata terra». Entusiasta
il Comitato di Carpignano Sesia
alla notizia del decreto di de-
cadenza del permesso di ricerca
Carisio che il direttore generale
del Mise, ministero dello Svi-
luppo economico, Gilberto
Dialuce ha firmato alla vigilia di
Natale. «Il decreto ministeriale -
spiega Marcello Marafante, pre-
sidente del Comitato Dnt - pone
fine a un incubo iniziato nel
marzo del 2012». Ora potrebbe
esserci una remota possibilità
che Petroceltic ricorra al Tar La-
zio o al Presidente della Repub-
blica per annullare la decadenza
del Carisio ma, secondo Ma-
rafante, «le motivazioni recepite
dal Mise evidenziano l’inade -
guatezza di Petroceltic, dal pun-
to di vista economico e tecno-

logico. Siamo tranquilli». Gian
Carlo Locarni, responsabile na-
zionale dipartimento ambiente
Lega Salvini Premier, commen-
ta: «Abbiamo dovuto aspettare
circa sei anni e mezzo per poter
vedere la fine di un progetto di
ricerca idrocarburi sul territorio
novarese per il quale la stragran-
de maggioranza dei cittadini era
contraria. Aldilà della posizio-
ne ostativa emersa fin dai subito
da parte del sottoscritto e di altre
forze politiche, non si può non
ringraziare la tenacia e la vo-
lontà del Comitato Difesa No-
stro Territorio che ha messo in
campo tutte le proprie sensibi-
lità e competenze per poter por-
re la parola fine a tale permesso

di ricerca. L'azienda titolare
della maggioranza azionaria,
ovvero Eni, aveva rinunciato al-
la quota di maggioranza; non
essendoci stati subentri di soci
maggioritari con tecnologia ed
economicità rilevanti, il socio
restante Petroceltic ha ancora a
sua disposizione lo strumento
del ricorso al Tar ma vista la
decretazione del Mise, con re-
lative motivazioni a supporto,
resto convinto che si possa dor-
mire sonni tranquilli. Invito tut-
ti a non abbassare la guardia
dato che è presente sul territorio
l’altro progetto Cascina Alber-
to, al quale come Lega abbiamo
già espresso parere contrario».

l Paolo Usellini

MIGRANTI A MAGGIORA Gli ultimi ospiti sono stati trasferiti a Gozzano

Chiude il centro accoglienza

BASSO ·MEDIO
NOVARESE

MAGGIORA Chiude il centro di
accoglienza per migranti
"Sant’Agapito". Una scelta,
spiega il vicesindaco facente
funzioni, «che non sappiamo
se riguardi le novità introdotte
dal decreto legge sicurezza op-
pure sia parte integrante di una
riorganizzazione interna»,
chiarisce Italo Cerri. Gli ultimi
ospiti della struttura, gestita
dalla cooperativa Versoprobo
di Vercelli, sono stati trasferiti
al centro di Gozzano.
Aperto tre anni fa, il centro è
ospitato nei locali della Par-
rocchia, nelle vicinanze dell'o-
ratorio. Inizialmente ospitava
una trentina di giovani in at-
tesa del riconoscimento dello
status di rifugiato; via via il
numero è sceso fino alla metà.
Il loro arrivo in paese aveva
creato anche una particolare
attenzione da parte di cittadini
e Amministrazione comunale.
A giugno era stato inaugurato
un campo da calcio a cinque,

nell’area verde tra via Dante e
via Zanetta, finanziato dal Co-
mune impiegando fondi rice-
vuti per ospitare i migranti e
dalla cooperativa Versoprobo.
Anche il sindaco recentemen-
te scomparso, Giuseppe Faso-
la, teneva particolarmente ai
ragazzi, impegnandoli anche
in attività a favore della co-
munità: «A Maggiora - disse in

più occasioni - possiamo es-
sere orgogliosi di avere i rifu-
giati: sono ben integrati, fanno
del volontariato pulendo le
strade, partecipano attivamen-
te alla vita del paese e aiutano
in diverse iniziative; alcuni di
loro che hanno trovato lavoro
hanno deciso di fermarsi qui a
v ive r e » .

l p.u.


